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INTRODUZIONE  

 
In una delle prime edizioni dei Comuni Ricicloni Emilia Romagna, diversi assessori e 
sindaci di Comuni virtuosi avevano condiviso l’aspettativa che prima o poi ci fossero 
meccanismi di premialità economica per quelle amministrazioni (e quei cittadini) in 
grado di distinguersi per le alte percentuali di raccolta differenziata. 
Oggi, ad alcuni anni di distanza, finalmente questa possibilità esiste grazie 
all’approvazione della legge regionale sui rifiuti e l’economia circolare (la LR 16/2015, 
votata in aula lo scorso settembre)  che porta tante altre novità importanti, meglio 
specificate più oltre. Un testo dalla lunga gestazione, che nasce dal basso, da una 
proposta di iniziativa popolare portata avanti da tante associazioni e Comuni, su cui 
Legambiente ha contribuito a raccogliere firme già dall’inverno del 2011. 
Una novità che attesta come sui rifiuti si sia avviato un cambio epocale. C’era un tempo 
infatti, non molto lontano (i primi anni del 2000), in cui in Emilia Romagna tecnici e 
amministratori, sostenevano che risultati di raccolta differenziata del 60-70% sarebbero 
stati impossibili ed economicamente inattuabili. In quel tempo il porta a porta era 
praticamente sconosciuto in regione. L’associazione in quegli anni portava nei dibattiti 
le esperienze migliori del Veneto o della Lombardia 
Oggi grazie ad alcune scelte virtuose di amministratori pionieri che hanno sfidato 
quell’”assunto culturale” sono 19 le amministrazioni sopra il 75% di RD, 92 che vanno oltre il 

65%, con ben 43 comuni che smaltiscono meno di 150 kg/abitante all’anno (la media regionale è 
di oltre i 270 kg/ab - era di 380 kg/ab solo nel 2008). 
Negli ultimi anni abbiamo scelto di tenere le edizioni dei Comuni Ricicloni nei territori 
più virtuosi, veri attori di questa rivoluzione. Fare l’edizione regionale di quest’anno a 
Parma ha un valore simbolico rispetto ai cambiamenti in atto. In questo territorio infatti 
si è sperimentata, tra i primi,  la modalità del porta a porta (ricordiamo Fidenza che 
da quasi un decennio è primo in classifica nei comuni sopra i 10.000 abitanti, e che 
all’inizio era stato tanto criticato); qui i primi comuni hanno superato le soglie del 70-
80%, assieme all’isola felice di Monte San Pietro nel bolognese. Infine anche un 
capoluogo regionale, il comune di Parma, ha rotto il tabù superando il 65% e 
avviandosi oltre l 70%. Al momento l’unica città in Italia sopra i 150.000 abitanti con 
tali prestazioni. Un dato che certo fa i conti con i problemi sociali di un grande centro 
abitato, che necessitano ancora di attenzione e pazienza per essere superati,  ma 
decisamente un risultato eccezionale che dobbiamo rimarcare. 
Questi risultati si legano strettamente anche ai temi dell’economia e del lavoro, aspetti centrali 
negli approfondimenti di questo dossier. In un apposito capitolo si è provato a 
sintetizzare i dati che Legambiente ha raccolto su aziende che investono sul recupero 
ed il riciclo e i numeri sugli addetti che crescono man mano che la gestione dei rifiuti si 
avvicina di più al modello circolare. Sono oltre 1000 i posti di lavoro in più connessi alla 
raccolta che stimiamo possano essere creati se tutti i territori andassero verso le 
modalità più virtuose. Senza contare l’indotto sulla filiera industriale del riciclo. 
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Una buona gestione rifiuti ha anche un’importante ricaduta sociale. In una delle  definizioni 
correnti green economy è quel punto in cui si incontrano innovazione, sostenibilità 
ambientale e sviluppo economico. Affinché la green economy diventi però un processo 
di vera innovazione, è necessario che accanto a quelle componenti compaia anche 
un obiettivo di crescita e di giustizia sociale, che è un indicatore più ampio e articolato 
di quello meramente economico. Perché include diritto al lavoro, senso della comunità 
e delle relazioni tra i cittadini. In questo verso lo stretto legame esistente tra raccolta 
differenziata, esperienze di recupero e riuso, e cooperazione sociale è un buon 
esempio. La gestione rifiuti, se associata ad esperienze vere di inserimento lavorativo di personale 

svantaggiato e adeguata tutela del lavoratore, può avere anche un ruolo di rafforzamento del 

welfare. 

Nel complesso possiamo quindi fotografare un cambio di paradigma importante, di 
cui anche Legambiente è stata protagonista.  
Purtroppo questo processo in corso è fortemente in contraddizione con le indicazioni nazionali 

contenute nello Sbloccaitalia e le scelte delle grandi multiutility locali in termini di impianti di 

smaltimento. 

Alla luce delle possibilità introdotte dall’articolo 35 dello Sbloccaitalia sia IREN che 
HERA hanno presentato di recente la richiesta per ampliare le potenzialità di loro 
impianti di incenerimento: quello di Parma e quello di Forlì. Questo nel momento in cui 
il Piano Regionale Rifiuti (adottato, ma non ancora approvato), ha  già segnalato che 
la dotazione impiantistica di questa regione è più che sufficiente e si prefigura  lo 
spegnimento di due inceneritori. Una beffa tanto alle indicazioni della pianificazione 
regionale quanto alle richieste degli stessi enti locali, totalmente contrari. 
Particolarmente stridente è l’impotenza dei Comuni che, almeno in teoria, dovrebbero 
essere i proprietari di maggioranza delle aziende.  
Certo un accordo con le aziende promosso dalla Giunta regionale sembra aver 
temporaneamente sventato l’arrivo indiscriminato di rifiuti da fuori regione, ma non ha 
bloccato le richieste di ampliamento delle stesse aziende; soprattutto ci si chiede 
quanto a lungo potrà tenere tale accordo, e se varrà ancora dopo le prossime elezioni 
regionali. 
Altrettanto incomprensibile, anche se in questo caso sembra con l’avvallo degli enti 
locali, la previsione dell’ampliamento della discarica di Imola per circa un milione e 
mezzo di tonnellate. Un volume enorme, di nuovo in contrasto con quello che sta 
succedendo in Emilia Romagna nella gestione dei rifiuti. 
Legambiente non ha mai negato la necessità di impianti, ne l’importanza di assicurare 
solidarietà verso altri territori in emergenza, ma in questo caso si parla di altro. La 
contraddizione tra risultati sul campo dei Comuni e scelte impiantistiche è ormai 
diventata conclamata e l’unica motivazione che si intravede è la ricerca del business e 
l’incremento dei dividendi. 
Un segnale preoccupante sul ruolo delle multiutility, che sempre più si allontanano dal 
tradizionale modello delle municipalizzate e delle aziende partecipate che 
funzionavano con il mandato di dare concretezza alle politiche sui servizi pubblici. 



 

L’azione delle aziende è però strettamente correlata  al ruolo ambiguo dei Comuni 
azionisti. Riteniamo che sia urgente ragionare con attenzione su quali siano oggi i modelli di 

governance di questi servizi, e prendere decisioni affinchè il pubblico possa tornare ad esercitare 

ruoli di indirizzo e controllo veri e soprattutto indipendenti.  

 

In conclusione ci preme un riferimento al tema della legalità. Sempre di più i rifiuti sono 
entrati nelle voci di bilancio delle ecomafie. Lo smaltimento abusivo di macerie 
contenenti amianto emerso dall’inchiesta Aemilia dimostra che l’attenzione deve essere 
alta anche nella nostra regione. Un controllo adeguato del pubblico sui vari passaggi dei rifiuti 

è un elemento essenziale sia per evitare rischi ambientali, sia per prevenire la fuga di 
rifiuti verso zone a minor tutela, come la Terra dei fuochi. 
Così come è cruciale che nella fase di riordino attuale ci sia una forte attenzione alle 

trasformazioni che coinvolgeranno le polizie provinciali e il Corpo Forestale dello stato, passaggi 
che non devono in nessun modo avere come esito l’allentamento dei controlli e del 
presidio del territorio. 
 
 

Lorenzo Frattini 
Presidente Legambiente Emilia Romagna 
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ECONOMIA CIRCOLARE,  
TRA AMBIENTE ED OCCUPAZIONE 

 
Troppo spesso si è ridotto il tema della gestione dei rifiuti al dibattito sulla salvaguardia 
dell’ambiente e della salute dei cittadini. Due valori di fondamentale importanza, che 
hanno però “costretto” il ragionamento sul valore della raccolta differenziata e del 
recupero di materia, ad una cerchia ristretta di addetti ai lavori. Fortunatamente, negli 
ultimi anni, sta prendendo piede il concetto di “Economia circolare”, che introduce il 
tema economico all’interno del dibattito sulla gestione dei rifiuti.  
In un’economia circolare i flussi di materiali sono di due tipi: biologici, in grado di 
essere reintegrati nella biosfera, e tecnici, destinati ad essere rivalorizzati senza entrare 
nella biosfera. L’economia circolare è dunque un sistema in cui tutte le attività, a partire 
dall’estrazione e dalla produzione di beni materiali, sono organizzate in modo che i 
rifiuti di qualcuno diventino risorse per qualcun’altro.  
Riconoscere il valore economico dei sistemi di raccolta differenziata e la 
valorizzazione dei rifiuti in materie prime seconde attraverso il concetto di economia 
circolare, sottolinea e fortifica l’importanza di una corretta filiera dei rifiuti, dalla 
raccolta al recupero – senza dimenticare la riduzione della produzione – rendendo 
residuale lo smaltimento in discarica ed inceneritori verso il concetto di rifiuto zero.  
Risultati di raccolta differenziata superiori al 75%, che prospettati nelle prime edizioni 
di Comuni Ricicloni venivano dai più definiti utopistici, trovano finalmente conferma in 
questa ottava edizione dello studio regionale, con 20 Comuni che superano questa 
percentuale nella nostra Regione, e quasi 120 che hanno valori superiori al 60% di 
raccolta differenziata. Queste realtà avanzate hanno parallelamente avviato delle 
economie virtuose, essendo state in grado di creare nuove opportunità di lavoro e 
ponendo, quindi, delle solide fondamenta alla base dell’intero settore della gestione 
dei rifiuti.  
Non a caso, sebbene l’attuale crisi economica abbia avuto forti ripercussioni a livello 
occupazionale anche nella nostra regione, i player più virtuosi nella gestione dei rifiuti 
e nel recupero di materia marciano in controtendenza, registrando aumenti di 
personale e di fatturato. 
Un esempio su tutti è l’estensione delle raccolte domiciliari – strettamente legate ad alte percentuali 

di RD – che lì dove avviate, si sono tradotte in un considerevole aumento occupazionale. Il solo 
Consorzio di Solidarietà Sociale di Parma – provincia in cui, per prima in regione, si è 
avviata una massiccia domiciliarizzazione – ha visto, nel periodo 2005-2011, una 
crescita di oltre 100 unità tra gli addetti di Coperative B impegnati nel settore della 
raccolta. Ancora, nel Comune di Parma, l’avvio del porta a porta su tutto il territorio, 
ha determinato un aumento di circa 50 addetti solo nella filiera della raccolta rifiuti.  
In generale, i dati forniti dai gestori che hanno avviato su buona parte dei Comuni del 
loro territorio sistemi di raccolta domiciliare, confermano questo trend. Riportiamo di 
seguito alcuni esempi. Tra il 2008 ed il 2015, mentre estendeva la raccolta 



 

domiciliare sul suo territorio, Geovest – azienda impegnata nella raccolta rifiuti per 
conto di 12 Comuni tra la provincia di Modena e quella di Bologna – ha registrato un 
aumentato dei suoi dipendenti di 23 unità, corrispondente ad un +13% tra gli 
operatori della raccolta e ad un +15% tra gli impiegatizi. 
Lo stesso trend positivo è stato confermato da Area, che gestisce la raccolta rifiuti in 15 
comuni della provincia di Ferrara, e che ha visto, dal 2010 ad oggi, un aumento di 
88 dipendenti nel solo settore della raccolta, dopo l’avvio della raccolta domiciliare 
sul proprio territorio.  
E’ di 28 unità l’aumento riscontrato dal gestore Aimag – che fornisce il servizio di 
raccolta rifiuti in 10 comuni del modenese – in seguito all’avvio del porta a porta su 4 
territori comunali. 
Le realtà appena descritte, avviando il servizio di raccolta domiciliare e coprendo 
circa il 19% delle utenze regionali, hanno avuto un aumento di dipendenti stimabile 
complessivamente in circa 290 unità.  
Facendo una previsione conservativa, l’estensione della raccolta porta a porta su tutto il 

territorio dell’Emilia Romagna consentirebbe la creazione di almeno 1100 nuovi posti di lavoro. 
Peraltro, il coinvolgimento di cooperative sociali – che impiegano notevoli percentuali 
di personale svantaggiato – determina anche un beneficio indotto sul tema della coesione 

sociale, nonché un minor carico sul welfare. 
 

Il materiale selezionato e recuperato entra poi nel ciclo del riciclo, offrendo ulteriore 

occupazione all’interno delle aziende che si occupano della creazione di nuova materia prima 

seconda.  

Dati del Sole 24 Ore indicano che, nel 2011, il settore del recupero degli imballaggi 
ha cubato in Italia 9,5 miliardi di euro di fatturato, più del settore tessile. L’analogo 
aumento di materiale a seguito dell’incremento della raccolta differenziata RSU 
darebbe ulteriore impulso al settore del recupero. 
Ciononostante, fermi restando gli attuali livelli di RD, sono già numerose le esperienze 
di valore sul tema del recupero. Un esempio è certamente il distretto di recupero e 
riciclaggio di Carpi, dove operano Tred, Ca.Re ed un impianto di compostaggio. 
Tred Carpi lavora nel settore dei Raee, recuperando annualmente più di 900 
tonnellate di rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, dando lavoro a 24 
addetti. 
Ancora, Ca.Re gestisce un centro di selezione e trattamento dei rifiuti da imballaggio, 
provenienti dalla raccolta differenziata domestica e dai rifiuti speciali non pericolosi 
provenienti da attività produttive (carta e cartone, plastiche, metalli, legno, inerti, ecc.), 
dando lavoro a 13 addetti.  
L’impianto di compostaggio di Fossoli, invece, gestisce in linea di selezione TMB 
24.334 ton, oltre alle 87.367 tonnellate della linea di qualità, occupando 35 
addetti. In totale il centro vede circa 70 addetti impegnati nel polo di recupero della 
sola zona di Carpi; esperienza, questa, che potrebbe indubbiamente ampliarsi o 
duplicarsi col crescere del materiale raccolto. 
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Anche la Ghirardi – impresa di recupero dei rifiuti cellulosici – ha registrato, in modo 
strettamente correlato all’aumento nel tempo dei quantitativi di raccolta differenziata 
della carta e cartone, un aumento dei propri lavoratori da 31 unità nel 2008 a 40 nel 
corso degli anni successivi. Un risultato in controtendenza rispetto all’andamento 
economico della crisi.  
L’azienda Cavozza, che ha come sua attività principale il recupero di inerti da edilizia 
per la creazione di aggregati riciclati, occupa 21 persone e potrebbe ampliare 
notevolmente fatturato e personale se fosse data maggiore importanza, attraverso 
stringenti obblighi normativi, all’utilizzo di questa materia prima seconda nel settore 
dell’edilizia, riducendo anche il prelievo di materia prima vergine e l’uso di cave. 

 
Decisamente interessante anche l’esperienza della AMP Recycling, azienda di Ferrara 
acquisita dal gruppo ILPA, che produce plastica riciclata. L’azienda era a rischio 
chiusura, ma il rilancio dell’attività di riciclo attraverso una visione di filiera, con 
l’utilizzo della materia prima seconda nella produzione dei propri imballaggi da parte 
della stessa ILP, ha consentito il mantenimento del posto di lavoro di 45 persone. 
Ci sono poi settori innovativi su cui la Regione potrebbe fare da apripista, come quello 
del recupero dei pannolini, che aziende leader del settore stanno provando ad 
industrializzare. 
Da non dimenticare anche la nuova frontiera del ricondizionamento dei RAEE a fine 
vita, attraverso la riparazione degli elettrodomestici che possono essere reimmessi nel 
mercato anziché dismessi. Ne è un esempio l’azienda Adriatica Green Power, con 
sede nelle Marche, che produce 500 elettrodomestici rigenerati al mese e ne utilizza 
altrettanti per lo smontaggio dei ricambi, occupando 30 addetti altamente 
specializzati. 
In breve, pur in presenza di stime fortemente cautelative, una diversa gestione del ciclo dei 

rifiuti, con norme a favore del recupero e del riutilizzo, porterebbero ad almeno 1200 nuovi posti di 

lavoro nella regione. 

Su questa strada diverse leve sono in mano alla regione, che con l’approvazione della 
nuova legge regionale sulla gestione rifiuti – che ha visto tra i suoi promotori la nostra 
Associazione – sembra aver imboccato la giusta direzione in un percorso che ha però 
la necessità di essere accompagnato nella giusta direzione per raggiungere gli 
obiettivi fissati al 2020.  
 

Giulio Kerschbaumer 
Legambiente Emilia Romagna 



 

ANCHE LA REGIONE EMILIA ROMAGNA APRE AL 
PORTA A PORTA E ALLA TARIFFA PUNTUALE 

 
Approvata il 30 settembre 2015 la Legge di Iniziativa Popolare a sostegno della 
riduzione della produzione dei rifiuti urbani, del riuso dei beni a fine vita, e della 
raccolta differenziata domiciliare.  
Per misurare l’efficacia della combinazione tra sistemi di raccolta domiciliare e 
tariffazione puntuale rispetto all’obiettivo di riduzione dei rifiuti, sono da sempre prese 
a riferimento esperienze fuori regione come quelle del Consorzio Priula, sul cui territorio 
le variazioni percentuali registrate in un decennio di applicazione sono state pari a 
+191,87% per le quantità di Raccolta Differenziata e -76,01% per quelle di rifiuti a 
smaltimento. 
Uno studio realizzato nel 2013 sul totale di 347 Comuni della regione Emilia 
Romagna, aveva però rilevato la presenza di un certo numero di amministrazioni che, 
pur nella varietà delle forme adottate e in contesti gestionali molto diversi tra loro 
(multiutility e in-house), avevano scelto di praticare la raccolta domiciliare dei rifiuti e 
applicare la tariffazione puntuale, con risultati perfettamente allineati alle esperienze 
“modello” fuori regione.  
Nel caso specifico della tariffazione, nel 2013 erano già 26 le amministrazioni che 
risultavano aver avviato un sistema di tariffazione puntuale o assimilabile ad esso (19 
in Provincia di Ferrara e 7 nelle province di Parma e Piacenza), e ad esse si 
aggiungevano 11 territori che lo stavano avviando o ne stavano studiando l’avvio. 
L’analisi di tali esperienze aveva rivelato che in tutti i Comuni oggetto dello studio e 
indipendentemente dalla metodologia adottata, l’andamento della quantità di rifiuto 
indifferenziato inviato a smaltimento e quello delle percentuali di raccolta differenziata - 
i due principali indicatori di una corretta gestione dei rifiuti - offrivano risultati 
sorprendenti. 
Nell’intervallo temporale che va dal 2010 al 2013, infatti, quando nei Comuni 
considerati è stato realizzato prima il passaggio della raccolta da sistema stradale a 
sistema domiciliare, e successivamente quello alla tariffazione puntuale, il confronto tra 
i due indicatori evidenzia che la quantità del rifiuto pro capite a smaltimento registra 
una generale diminuzione, con effetti decisamente più evidenti nei Comuni che hanno 
avviato da più tempo il sistema di raccolta domiciliare, e che negli stessi Comuni 
l’andamento della raccolta differenziata registra non solo gli aumenti maggiori, ma 
anche i migliori risultati assoluti.  
Nella Provincia di Ferrara, ad esempio, questa relazione aveva avuto effetti molto 
evidenti nella relazione tra raccolta differenziata e rifiuti a smaltimento, mentre nei 
comuni delle Province di Parma e Piacenza, gli effetti erano addirittura sorprendenti, 
con risultati di aumento della raccolta differenziata inversamente proporzionali alla 
quantità di rifiuti avviati a smaltimento, e percentuali di variazione comprese tra il 75% 
e l’80%.  



 

 
In questa settima edizione è stato mantenuto il premio per la raccolta differenziata 
della carta, in quanto frazione in cui tradizionalmente sono state seguite strade di 
recupero virtuoso ed è quindi più semplice stabilire una relazione diretta tra quantità 
raccolte e effettivo recupero. 
Nonostante negli anni si sia vista una graduale diminuzione delle realtà regionali con 
raccolte multimateriale, in cui si raccolgono nello stesso contenitore frazioni diverse (es. 
plastica, vetro e lattine, o plastica e lattine) non è ritenuto però consigliabile effettuare 
analoghe graduatorie per altri materiali.  
 
Per l’ottavo anno viene mantenuta la graduatoria relativa alla raccolta differenziata 
dell’organico (o umido). Si tratta di una frazione di primaria importanza, sia perché su 
di essa si basano i buoni risultati dei sistemi di raccolta domiciliare di tipo 
secco/umido, sia perché il recupero dell’umido tramite il compostaggio permette di 
ridare materia organica ai suoli, chiudendo il circolo del carbonio organico. 
Nonostante la complessità nel mettere a confronto situazioni molto diverse del territorio, 
sono stati implementati gli sforzi per rendere la classifica il più possibile omogenea nei 
criteri di valutazione, prendendo in considerazione le realtà che effettuano la raccolta 
dell’organico nettamente separata da quella del verde. 
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LE CLASSIFICHE 



 

COMUNI CON MINORI QUANTITATIVI SMALTITI 

 
 
 
Tra i Comuni con minor quantitativi avviati a smaltimento, il primato per i piccoli 
Comuni (sotto i 5.000 abitanti) va per il primo anno a Mezzani (PR), con poco più di 
84 kg/abitante a smaltimento, seguito da Voghiera (FE), a 94 kg/abitante a 
smaltimento.  
Per i Comuni di medie dimensioni (tra i 5.000 e i 25.000 abitanti) il Comune di 
Medolla (MO) guadagna il primato alle spese di Monte San Pietro, storico trionfatore 
in questa categoria, con 66 kg/abitante a smaltimento. Monte San Pietro (BO) 
secondo, ma sempre sotto il muro dei 100 kg/ab a smaltimento, con un dato di 86 
kg. 
Tra i Comuni sopra i 25.000 abitanti, Fidenza (PR) conferma ancora una volta il primo 
posto con 116 kg/abitante di rifiuti avviati a smaltimento, seguito da Casalecchio di 
Reno (BO) con 128 kg/abitante a smaltimento. 
Questi sei Comuni risultano quelli i cui cittadini hanno pesato meno sull’ambiente, con  
valori fino a 2/3 inferiori rispetto alla media generale dei Comuni della regione 
(274 kg/abitante – Dato ARPA).  
In totale sono 43 i Comuni della regione che smaltiscono meno di 150 kg/abitante.  
 
 

 
 



 

19 
 

COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI 

 Comune Provincia kg/ab a smaltimento Sistema di raccolta 

1 MEZZANI PR 84,6 Domiciliare 

2 VOGHIERA FE 94,3 Domiciliare 

3 MASI TORELLO FE 106,2 Domiciliare 

4 BESENZONE PC 114,0 Domiciliare 

5 FORMIGNANA FE 117,7 Domiciliare 

(dati Comuni Ricicloni 2014) 

 
 
COMUNI TRA I 5.000 E I 25.000 ABITANTI 

  Comune Provincia kg/ab a smaltimento Sistema di raccolta 

1 MEDOLLA MO 66,7 Domiciliare 

2 MONTE SAN PIETRO BO 86,1 Domiciliare 

3 SORBOLO PR 88,0 Domiciliare 

4 NONANTOLA MO 95,5 Domiciliare 

5 MEDESANO PR 96,5 Domiciliare 

 (dati Comuni Ricicloni 2014) 
 
 
COMUNI SOPRA I 25.000 ABITANTI 

  Comune 
Provinci

a 
kg/ab a 

smaltimento 
Sistema di 
raccolta 

1 FIDENZA PR 116,0 Domiciliare 

2 CASALECCHIO DI RENO BO 128,8 Domiciliare 

3 
SAN GIOVANNI IN 

PERSICETO 
BO 131,6 Domiciliare 

4 PARMA PR 174,6 Domiciliare 

5 VALSAMOGGIA BO 178,9 Misto 

 (dati Comuni Ricicloni 2014) 
 



 

COMUNI CON MIGLIORE PERCENTUALE DI  

RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 
 
Riguardo alle percentuali di raccolta differenziata tra i piccoli Comuni, Mezzani (PR) 
guida anche questa classifica, con l’82%. Medolla (MO) si aggiudica il premio tra i 
Comuni di medie dimensioni con quasi l’87%. San Giovanni in Persiceto (BO) riesce a 
scalzare per il terzo anno Fidenza, storico dominatore della classifica dei Comuni di 
grandi dimensioni, con la percentuale del 75%. Tutti questi Comuni superano il 65% di 
RD, con Medolla che ottiene il risultato migliore tra tutti i Comuni dell’Emilia Romagna. 
Sono in totale 19 i Comuni aderenti allo studio con una raccolta differenziata 
superiore al 75%. 
Parma unico capoluogo ad entrare in classifica, superando il 65% di raccolta 
differenziata. 
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COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI 

  Comune Provincia % R.D. Sistema di raccolta 

1 MEZZANI PR 82,2% Domiciliare 

2 GAZZOLA PC 78,3% Domiciliare 

3 ROCCABIANCA PR 77,4% Domiciliare 

4 VOGHIERA FE 76,6% Domiciliare 

5 ZIBELLO PR 76,6% Domiciliare 

 (dati Comuni Ricicloni 2014) 
 
 
COMUNI TRA I 5.000 E I 25.000 ABITANTI 

  Comune Provincia % R.D. Sistema di raccolta 

1 MEDOLLA MO 86,8% Domiciliare 

2 FELINO PR 82,0% Domiciliare 

3 SORBOLO PR 80,7% Domiciliare 

4 MONTECHIARUGOLO PR 80,4% Domiciliare 

5 COLORNO PR 79,8% Domiciliare 

(dati Comuni Ricicloni 2014) 

 
 
COMUNI SOPRA I 25.000 ABITANTI 

  Comune Provincia % R.D. Sistema di raccolta 

1 SAN GIOVANNI IN PERSICETO BO 75,6% Domiciliare 

2 FIDENZA PR 72,3% Domiciliare 

3 CORREGGIO RE 66,4% Domiciliare 

4 PARMA PR 65,2% Domiciliare 

5 CASALECCHIO DI RENO BO 63,9% Domiciliare 

(dati Comuni Ricicloni 2014) 
 
 

Media regionale generale (dati ARPA): 58,2% 



 

COMUNI CON MAGGIOR RACCOLTA  

DIFFERENZIATA DELLA CARTA 

 
In merito ai premi per la maggior quantità di frazione specifica raccolta in maniera 
differenziata per abitante, anche quest’anno è stato mantenuto il premio per la carta, 
materiale in cui tradizionalmente si sono seguite strade di recupero virtuoso ed è quindi 
più semplice stabilire una relazione diretta tra quantità raccolte e effettivo riciclaggio. 
 
Per la carta vince Vigolzone (PC) tra i Comuni di piccole dimensioni, mentre per i medi 
e grandi Comuni si collocano al primo posto rispettivamente Gattatico (RE) e Piacenza. 

 
Per quanto riguarda la raccolta della carta, sono 42 i Comuni della regione che 
superano i 100 kg/abitante annui raccolti. 
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COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI 

  Comune Provincia 
Quantitativi raccolti 

(kg/ab) 
Sistema di 
raccolta 

1 VIGOLZONE PC 166,3 Domiciliare 

2 
CASTEL GUELFO DI 

BOLOGNA 
BO 143,4 Misto 

3 GALEATA FC 141,0 Stradale 

4 GAGGIO MONTANO BO 139,7 Stradale 

5 CAORSO PC 121,8 Domiciliare 

 (dati Comuni Ricicloni 2014) 

 
 
COMUNI TRA I 5.000 E I 25.000 ABITANTI 

  Comune Provincia 
Quantitativi raccolti 

(kg/ab) 
Sistema di 
raccolta 

1 GATTATICO RE 182,7 Stradale 

2 BOMPORTO MO 181,5 Stradale 

3 RUBIERA RE 177,0 MIsto 

4 
CASTEL SAN 
GIOVANNI 

PC 173,0 Misto 

5 BRESCELLO RE 172,6 Domiciliare 

 (dati Comuni Ricicloni 2014) 

 
 
COMUNI SOPRA I 25.000 ABITANTI 

  Comune Provincia 
Quantitativi raccolti 

(kg/ab) 
Sistema di 
raccolta 

1 PIACENZA PC 143,2 Misto 

2 RIMINI RN 115,8 Misto 

3 RICCIONE RN 114,1 Misto 

4 MODENA MO 108,2 Stradale 

5 CESENA FC 97,5 Misto 

 (dati Comuni Ricicloni 2014) 
 



 

COMUNI CON MAGGIOR RACCOLTA  

DIFFERENZIATA DELL’ORGANICO 

 
L’organico è una frazione di primaria importanza, sia perché su di essa si basano i 
buoni risultati dei sistemi di raccolta domiciliare di tipo secco/umido, sia perché il 
recupero dell’umido tramite il compostaggio permette di ridare materia organica ai 
suoli chiudendo il circolo del carbonio organico. 
Nonostante la complessità nel mettere a confronto situazioni molto diverse del territorio, 
sono stati adottati criteri di valutazione rigorosi che rendessero la classifica il più 
possibile omogenea, prendendo in considerazione le realtà che effettuano la raccolta 
dell’organico nettamente separata da quella del verde. 
 
Nell'ambito delle maggiori quantità di organico raccolte in maniera differenziata per 
abitante, si posiziona al primo posto nei Comuni sotto i 5.000 Mirabello (FE). Per i 
Comuni medi e quelli oltre i 25.000 abitanti vincono le rispettive classifiche Bellaria -  
Igea Marina (RN) e Riccione (RN). 
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COMUNI FINO A 5.000 ABITANTI 

  Comune Provincia 
Quantitativi raccolti 

(kg/ab) 
Sistema di 
raccolta 

1 MIRABELLO FE 189,0 Stradale 

2 SAN POSSIDONIO MO 127,9 Domiciliare 

3 GORO FE 98,8 Stradale 

4 
SANT'AGATA SUL 

SANTERNO 
RA 95,7 Misto 

5 MASI TORELLO FE 92,5 Domiciliare 

 (dati Comuni Ricicloni 2014) 
 
 
COMUNI TRA I 5.000 E I 25.000 ABITANTI 

  Comune Provincia 
Quantitativi raccolti 

(kg/ab) 
Sistema di 
raccolta 

1 BELLARIA-IGEA MARINA RN 182,3 Misto 

2 OSTELLATO FE 146,4 Stradale 

3 CATTOLICA RN 129,5 Misto 

4 BERTINORO FC 119,9 Domiciliare 

5 
SAN GIOVANNI IN 

MARIGNANO 
RN 117,5 Stradale 

 (dati Comuni Ricicloni 2014) 
 
 
COMUNI SOPRA I 25.000 ABITANTI 

  Comune Provincia 
Quantitativi raccolti 

(kg/ab) 
Sistema di 
raccolta 

1 RICCIONE RN 173,0 Misto 

2 
SAN GIOVANNI IN 

PERSICETO 
BO 132,3 Domiciliare 

3 RIMINI RN 131,0 Misto 

4 PARMA PR 91,3 Domiciliare 

5 CESENATICO FC 90,1 Stradale 

 (dati Comuni Ricicloni 2014) 



 

I DATI DEI COMUNI CAPOLUOGO 

 

La classifica dei Comuni Capoluogo è stata introdotta da alcuni anni, senza però aver 
previsto un premio alla luce  degli scarsi risultati delle grandi città. Da quest’anno 
invece introduciamo anche il premio per il Capoluogo con la più alta percentuale di 
raccolta differenziata. Abbiamo ritenuto doverosa la premiazione poiché per la prima 
volta in regione, ed anche in Italia, un Comune sopra i 150.000 abitanti a superato il 
65% di raccolta differenziata. 
La prima edizione del premio per i capoluoghi è ad appannaggio di Parma, con il 65,2% di 
raccolta differenziata, e 174 kg/abitante annui a smaltimento.  
 

Comune 
Smaltimento 

(kg/ab) 
%RD 

Carta 
raccolta 
(kg/ab) 

Organico 
raccolto 
(kg/ab) 

PARMA 174,6 65,2% 74,3 91,3 

RIMINI 299,1 61,6% 115,8 131,0 

REGGIO EMILIA 289,9 57,4% 86,4 40,0 

MODENA 279,4 56,9% 108,2 50,1 

FORLÌ 338,6 55,6% 86,5 51,1 

PIACENZA 307,0 55,2% 143,2 45,9 

CESENA 342,2 52,7% 97,5 74,9 

RAVENNA 333,2 52,7% 50,0 37,1 

FERRARA 330,7 52,4% 94,9 39,9 

BOLOGNA 338,5 38,3% 80,0 46,8 

(Dati Comuni Ricicloni 2014) 
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MENZIONE SPECIALE FATER 

Per la migliore raccolta dedicata di pannolini per bambini 

 e/o ausili per l’incontinenza 

 
Il premio FATER nasce per valorizzare un Comune dell’Emilia Romagna che si è distinto 
per aver previsto, nell’ambito della raccolta differenziata, un servizio di raccolta per 
pannolini per bambini e/o ausili per l’incontinenza. 
Infatti, ad oggi, sono circa 1 milione gli emiliani raggiunti da un servizio di raccolta 
separata dei Prodotti Assorbenti per la Persona. La raccolta differenziata dei PAP ha 
l’obiettivo di: 1) minimizzare il disagio per il cittadino derivante dal tenere in casa per 
più giorni rifiuti che emanano cattivo odore; 2) non gravare sulle famiglie in cui ci sono 
bambini o persone affette da incontinenza ove sia operativo per i rifiuti il sistema 
tariffario che prevede una quota variabile basata sul volume di residuo secco prodotto. 
Il Comune vincitore della menzione speciale è Budrio, che ha posizionato 34 contenitori 
appositi dotati di serratura in siti accessibili al pubblico, ma in luoghi presidiati: asili, 
scuole, centri sociali per anziani, centri civici, aree parrocchiali. 
  

 

FATER, azienda produttrice di pannolini e pannolini, ha inteso affrontare la sfida del 
post uso dei suoi prodotti. Ha ideato, sviluppato e brevettato il primo processo 
tecnologico in Italia per il riciclo dei prodotti assorbenti per la persona (PAP) usati di 
tutte le marche. 
La soluzione prospettata da FATER riduce potenzialmente lo smaltimento dei prodotti 
assorbenti, ad oggi conferiti in discarica (65%) o eliminati tramite incenerimento (35%). 
Tale frazione di rifiuti pesa per circa il 2,5% dei rifiuti solidi urbani e ammonta a circa 
900.000 tonnellate annue. 
Il processo di riciclo presuppone la raccolta differenziata specifica dei PAP usati. I 
prodotti conferiti presso l’impianto di riciclo, vengono aperti nei diversi strati che li 
compongono e sterilizzati tramite vapore a pressione. Il processo Fater non utilizza 
additivi chimici né combustione. I prodotti vengono poi asciugati e le componenti 
separate in modo da recuperare da una parte la plastica, dall’altra la cellulosa. Le 
nuove materie prime seconde, di elevata qualità, potranno essere utilizzate in nuovi 
processi produttivi. 
L’auspicio dell’azienda è che possano realizzarsi sistemi di riciclo che, fondandosi 
sulle eccellenze già evidenziate nella raccolta specifica di prodotti assorbenti per la 
persona, diano nuova vita a materie prime seconde riutilizzabili in nuovi processi 
produttivi, come ha dimostrato il sistema di riciclo ideato da FATER. In quest’ottica 
FATER ha deciso di riconoscere l’importanza del contributo dei Comuni premiando, in 
accordo con Legambiente, la municipalità che ha associato ad elevate percentuali di 
RD le migliori pratiche per la raccolta separata di pannolini e pannoloni. 
 



 

MENZIONE SPECIALE RICREA 

Per la migliore raccolta degli imballaggi in acciaio 

 
Il premio RICREA nasce per valorizzare un Comune dell’Emilia Romagna che si è 
distinto per la miglior raccolta differenziata dell’acciaio. 
Il Comune vincitore della menzione speciale è Fontanellato, dove è attivo un servizio di 
raccolta differenziata domiciliare e stradale, e gli imballaggi in acciaio sono raccolti 
congiuntamente con Plastica e Alluminio. La Raccolta Differenziata nel comune si 
attesta poco sotto al 70%, segno di una buona gestione integrata di tutti i rifiuti prodotti 
ed avviati a riciclo. 
Il materiale una volta separato è avviato ad un operatore collegato al consorzio 
RICREA per la successiva valorizzazione e invio in acciaieria. 
 
 
 
 
  

 

RICREA è il Consorzio nazionale senza scopo di lucro che si preoccupa di assicurare 
il riciclo degli imballaggi in acciaio quali barattoli, scatolette, tappi, fusti, secchielli, 
lattine e bombolette post-consumo provenienti dalla raccolta differenziata organizzata 
dai comuni italiani. RICREA riunisce in sé fornitori, importatori e produttori di imballaggi 
in acciaio, in tutto 266 aziende. 
In Emilia Romagna, grazie alle 12 convenzioni attive stipulate da RICREA con i 
Comuni o soggetti da questi delegati, sul totale di 340 Comuni la copertura della 
raccolta differenziata degli imballaggi in acciaio è assicurata a ben 323 (95% del 
totale), con un coinvolgimento di 4.205.138 abitanti. Inoltre sono presenti sul territorio 
regionale 10 aziende accreditate RICREA che assicurano per conto del Consorzio 
l’avvio al riciclo degli imballaggi in acciaio provenienti dalla raccolta, attraverso una 
serie di lavorazioni atte a prepararli per l’invio al riciclo nelle acciaieria. 
Il tasso di recupero degli imballaggi in acciaio, pari al 74,3% rispetto alle quantità 
immesse a consumo (452.298 tonnellate, conferma il nostro Paese tra i migliori in 
Europa in questa attività virtuosa di assicurare nuova vita a questi imballaggi. 
L’acciaio è facile da differenziare e viene riciclato al 100% e all’infinito senza perdere 
le proprie intrinseche qualità.  
Grazie alle 335.854 tonnellate di acciaio recuperato dagli imballaggi in Italia nel 
2014 si è ottenuto un risparmio diretto di 638.122 tonnellate di minerali di ferro e di 
201.512 tonnellate di carbone, oltre che una riduzione delle emissioni di CO2 pari a 
601.178 tonnellate. 
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DATI PER PROVINCIA 

 
Di seguito tabella e grafico riassuntivo dei risultati medi per provincia e per gestore  
 

Provincia Abitanti 
Rifiuti non 

differenziati 
(kg/ab) 

Raccolta 
Differenziata (%) 

Carta e cartone 
(kg/ab) 

Organico 
(kg/ab) 

PARMA 445.451 186,6 66,1% 68,9 79,0 

REGGIO EMILIA 534.176 319,7 60,0% 86,7 39,4 

RIMINI 336.189 322,3 59,9% 104,0 120,8 

PIACENZA 289.340 281,3 57,8% 108,9 51,0 

MODENA 703.121 283,9 56,6% 84,6 55,3 

RAVENNA 393.154 386,2 52,1% 60,1 42,4 

FERRARA 354.673 336,0 51,0% 61,6 64,1 

BOLOGNA 1.005.132 296,2 48,0% 65,8 51,4 

FORLÌ-CESENA 396.696 389,5 48,0% 79,1 55,9 



 

COMUNI SOTTO I 5.000 ABITANTI: I PREMIATI 
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COMUNI TRA 5.000 E 25.000 ABITANTI: I PREMIATI 

 

 
 

 

 

 

 



 

COMUNI SOPRA I 25.000 ABITANTI: I PREMIATI 
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BUONE  

PRATICHE 



 

LE BUONE PRATICHE NEI COMUNI DELL’EMILIA 

ROMAGNA 

 
Quest’anno, il questionario spedito da Legambiente Emilia Romagna a tutti i Comuni 
della regione ha previsto solo la sezione relativa alle pratiche virtuose messe in atto 
dalla municipalità nella gestione dei rifiuti sul proprio territorio. Al questionario hanno 
risposto 81 Comuni. Di seguito il riepilogo per provincia. 
 

Riepilogo adesioni Comuni Ricicloni dell'Emilia Romagna - anno 2014 

PROVINCIE 
Nr. Comuni 

aderenti 
Abitanti 

% Comuni sul 
totale 

% Abitanti sul 
totale 

Bologna 16 210.541 28,57% 20,95% 

Ferrara 13 254.971 54,17% 71,89% 

Forlì - Cesena 2 131.737 6,67% 33,21% 

Modena 10 360.151 21,28% 51,22% 

Parma 11 273.613 23,91% 61,42% 

Piacenza 5 20.463 10,42% 7,07% 

Ravenna 11 144.569 61,11% 36,77% 

Reggio Emilia 8 224.408 17,78% 42,01% 

Rimini 5 193.637 19,23% 57,60% 

TOTALE 81 1.814.090 23,82% 40,69% 

 
 
 
Le domande sono indirizzate ad approfondire le iniziative che hanno avuto come 
obiettivo principale la riduzione dei rifiuti alla fonte. 
Un ulteriore approfondimento ha riguardato l'impegno delle amministrazioni pubbliche 
nel ridurre il loro peso sull'ambiente attraverso programmi di acquisti verdi. 
 
Riduzione dei rifiuti alla fonte 

 
Le iniziative realizzate nel 2104 con l’obiettivo di ridurre i rifiuti alla fonte che ci sono 
state presentate dai Comuni, risultano molto diverse tra loro e in grado di toccare tutte 
le tipologie di frazioni merceologiche: dalla plastica delle bottiglie d’acqua alle 
stoviglie riutilizzabili, dal tetrapak dei cartoni del latte alla carta, dai sacchetti della 
spesa fino ai pannolini lavabili. 
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Numero di buone pratiche per Comune. I Comuni sono ripartiti in classi discrete secondo il numero di buone 

pratiche che adottano per la riduzione dei RSU. Il numero di Comuni che ricade all'interno di ciascuna classe è 
rappresentato come percentuale rispetto al totale dei Comuni che hanno partecipato allo studio. 

 
La diffusione di tali pratiche è in aumento, di anno in anno. Solo un 13% dei Comuni 
(un punto percentuale in meno rispetto allo scorso anno) ha dichiarato di non attuare 
particolari azioni per il contenimento della produzione di rifiuti e, anche se rimane un 
15% che riporta un'unica iniziativa a livello comunale, più del 70% (sette punti 
percentuali in più dello scorso anno) dei Comuni si impegna su due o più azioni 
virtuose per diminuire il proprio impatto nella produzione di spazzatura. 
 
Per semplificare la lettura delle informazioni raccolte sono state individuate alcune 
categorie di azioni virtuose capaci di fornire un quadro riassuntivo ed esplicativo di 
quanto emerso dall'indagine. In dettaglio, le buone pratiche sono state schematizzate 
nei seguenti gruppi: utilizzo di stoviglie riutilizzabili nelle mense comunali; utilizzo di 
stoviglie riutilizzabili in feste o sagre; installazione di punti di erogazione di acqua alla 
spina; installazione di punti di erogazione di latte alla spina; convenzioni con 
supermercati per l’erogazione di prodotti con dispenser; incentivi per l’uso di pannolini 
lavabili; distribuzione di borsine riutilizzabili o compostabili; apertura di un centro del 
riuso; stipula di accordi con mercati, mense, supermercati per il recupero di alimenti 
freschi. 
 



 

 
Percentuale di Comuni (rispetto al totale che hanno partecipato allo studio) che hanno adottato le buone pratiche 

indicate (come categorie) in ordinate. 

 
Si nota come la distribuzione delle borse riutilizzabili, azione più diffusa negli scorsi 
anni, stia lasciando il posto a progetti più strutturati e di maggiore impatto sulla 
riduzione del rifiuto, come le “Casette dell’acqua” (presenti quasi nel 60% dei Comuni) 
o le Ecofeste (diffuse nel 47% dei Comuni) e l’utilizzo di stoviglie riutilizzabili nelle 
mense comunali (44% dei Comuni). Queste iniziative hanno visto un aumento 
esponenziale nell’ultimo anno, con la diffusione su quasi un Comune su due 
L'incentivo all'utilizzo di acqua del rubinetto viene perseguito non solo grazie alle 
fontane di acqua pubblica, ma anche attraverso l’utilizzo dell'acqua in caraffa presso 
mense scolastiche ed ospedali. L'acqua del rubinetto è buona, sicura e garantita e, 
rispetto all'acqua in bottiglia, non inquina e costa cinquecento volte meno. Una 
famiglia che decida di non consumare più acqua in bottiglia (di plastica), oltre ad un 
risparmio economico di più di 200 euro all'anno, evita l'emissione di almeno 74 chili 
di CO2 che corrispondono al quantitativo assorbito da 4 alberi in un anno, o al 
consumo di 274 lavaggi in lavatrice o, ancora, a 860 ore di tv. 
Altre iniziative che troviamo sul territorio, ma che sono ancora adottate in misura più 
limitata, riguardano: la diffusione di distributori di detersivi sfusi attraverso, ad esempio, 
convenzioni con supermercati; gli incentivi all'uso di pannolini lavabili; gli accordi con 
mercati, mense e supermercati per il recupero di alimenti freschi che finirebbero nei 
rifiuti, attraverso un percorso virtuoso di raccolta di alimenti ancora commestibili che 
vengono consegnati a circuiti alimentari alternativi, come enti caritatevoli e/o mense 
per meno abbienti e a strutture di assistenza per animali (canili, gattili, etc.). 
Un'altra pratica molto importante, ed in aumento rispetto agli anni passati, riguarda 
l'allestimento di luoghi dove permettere il recupero dei beni usati (es. apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, beni durevoli, abiti usati). Il dato relativo a questo importante 
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Percentuale di Comuni (rispetto al totale che hanno 
partecipato allo studio) che hanno adottato le buone pratiche 

indicate (come categorie) in ordinate. 

 

impulso al riuso che, allungando la durata di vita del bene, sposta in avanti nel tempo 
il momento della sua dismissione, passa da un 6% del precedente dossier ad un 12% 
dell’attuale: una crescita che fa ben sperare. 
 
Acquisti verdi 

 
Una particolare attenzione è stata 
dedicata all'impegno delle 
amministrazioni pubbliche nel 
ridurre il loro peso sull'ambiente 
attraverso programmi di acquisti 
verdi, grazie ai quali si facilita la 
chiusura del ciclo dei rifiuti, 
garantendo un mercato sempre più 
florido all'industria del riciclo. 
Questo obiettivo si raggiunge ad 
esempio introducendo criteri 
ecologici nei bandi di gara o 

acquistando direttamente prodotti a basso impatto ambientale. 
Ben l’81%% delle amministrazioni locali si è attivato per la promozione e la 
realizzazione di questa tipologia di programmi, con il 37% di esse che adotta criteri 
ecologici ben precisi e azioni garanti di una continuità di impegno, contro il restante 
44% che si è limitato invece ad interventi saltuari e generici. 
 

Compostaggio domestico  

 
La frazione organica è una parte importante dei 
rifiuti solidi urbani, per peso e volume, 
rappresentandone mediamente il 35%. Un’ottima 
soluzione per ridurre questa tipologia di rifiuto è il 
compostaggio domestico, che consente di sottrarli 
dal normale flusso, riducendo la formazione di 
biogas, miasmi e percolati in discarica. 
I dati dell’Emilia Romagna confermano come 
questa buona pratica sia in continuo aumento, con 
una copertura che ormai raggiunge quasi l’intero 
territorio: sul totale dei Comuni aderenti allo studio, 
il 90% mette in campo azioni per la sua 
promozione, con quasi 40.000 famiglie servite.  

Con l’utilizzo di una compostiera posizionata all’aperto (es. nel giardino della propria 
abitazione) si può ottenere in 3-4 mesi del compost, ottimo fertilizzante derivato dalla 
decomposizione aerobica del materiale organico prodotto normalmente da un nucleo 
famigliare.  



 

Questo soffice terriccio ricco di humus svolge importantissime funzioni: migliora la 
struttura dei suoli sabbiosi, contribuisce alla formazione di una buona struttura del 
terreno aumentando la porosità, favorendo l’aereazione e migliorando la permeabilità 
del suolo, rende più soffici e facili da lavorare i terreni argillosi, svolge una funzione 
tampone opponendosi alle variazioni di acidità, funge da riserva di nutrienti (carbonio, 
azoto e fosforo) per gli organismi vegetali, lega diversi elementi tossici o cancerogeni 
(ad es. alluminio, nichel, cadmio, piombo e cromo) rendendoli indisponibili per 
l’assorbimento degli organismi. 
Le strategie seguite per la promozione di questa pratica, restano invariate rispetto agli 
anni precedenti, e si possono suddividere in 3 linee d'azione: distribuzione gratuita 
delle compostiere, sconto tariffario per chi pratica il compostaggio domestico, o una 
strategia mista che prevede uno sconto sull'acquisto della compostiera e un 
contemporaneo sconto sulla tariffa rifiuti. 

 

Buone pratiche di riduzione rifiuti: Comune di Ferrara 

 
Molte le azioni messe in campo dal Comune di Ferrara per la riduzione dei rifiuti alla 
fonte, che toccano svariate tipologie merceologiche. 
Si passa dal ricondizionamento dei RAEE, attraverso il progetto Riciclo PC, alla 
riparazione delle biciclette usate mediante il progetto Ricicletta, passando per la 
riduzione dello spreco alimentare attraverso il coinvolgimento di enti pubblici e catene della 
grande distribuzione. Molta attenzione è posta anche al tema delle Eocofeste, ed al 
recupero degli indumenti usati. 

Da segnalare il progetto “Ancora Utili”, 
al quale prendono parte Comune di 
Ferrara, Provincia di Ferrara, 
Farmacie Comunali di Ferrara, 
Facoltà di Farmacia di Ferrara, 
Associazione Farmacia Senza 
Frontiere, Centro di Ateneo per la 
Cooperazione allo Sviluppo 

internazionale dell’Università di Ferrara, HERA Spa Struttura Operativa Territoriale di 
Ferrara, Associazione Titolari di Farmacia Ferrara, Azienda USL di Ferrara, Last Minute 
Market s.r.l. Spin-off dell’Università di Bologna. L’obiettivoè il recupero dei medicinali 
provenienti da donazioni di privati cittadini che, per i più svariati motivi, terminano o 
interrompono una terapia, da ambulatori e strutture ospedaliere pubbliche e private. 
I medicinali recuperati vanno a soddisfare in modo mirato le esigenze degli Enti No 
Profit che ne fanno. Gli Enti No Profit, tramite personale medico si impegnano a 
utilizzare i medicinali secondo le indicazioni di registrazione riportate nel foglietto 
illustrativo della confezione. 
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Interessante anche il progetto Lowaste (Local 
waste market for second life products), 
cofinanziato dall’Unione Europea nell’ambito 
del programma Life+ e promosso dal Comune 
di Ferrara, in qualità di capofila, insieme a 
Hera, La Città Verde, Impronta Etica e Rreuse, 
che punta a ridurre la produzione dei rifiuti 
intercettando le tipologie di materiali che 
restano fuori dalla normale gestione dei rifiuti 
e che possono essere recuperate e riutilizzate 
per creare valore aggiunto ambientale, sociale, economico ed occupazione sul 
territorio, destinando parte del valore generato ad interventi di forte valenza sociale e 
solidaristica, con priorità per il sostegno alla cooperazione sociale, all’attività 
scolastica e alla riqualificazione del territorio. 
 
Promozione della raccolta differenziata: Una scuola che fa la differenza 

  
“Una scuola che fa la differenza” è il 
nome del concorso, nato dalla 
collaborazione tra il Ceas "La 
Raganella", l’Unione dei Comuni 
Modenesi Area, Aimag e Legambiente. 
Il progetto ha coinvolto nove scuole 
primarie nei Comuni di Mirandola, 
Cavezzo, San Possidonio, Concordia 
s/S e San Prospero, con l'obiettivo di 
trasmettere agli alunni il valore della 
raccolta differenziata, nello specifico 

quella della carta, principale frazione prodotta nelle scuole. 
Il concorso ha avuto l’obiettivo di incentivare la raccolta differenziata dei rifiuti 
valorizzando le risorse da cui provengono, attraverso la comprensione di come, con 
semplici gesti quotidiani, si possa fare tanto per una delle problematiche ambientali 
più scottanti di questi ultimi decenni. Ogni classe ha ricevuto un punteggio in base al 
numero di azioni compiute per promuovere la raccolta differenziata all’interno della 
scuola. 
Le  150 classi ed i 2500 alunni coinvolti nel progetto, hanno seguito un percorso con 
appuntamenti in classe per far capire l’importanza della raccolta differenziata 
attraverso giochi interattivi condotti dal “supereroe della differenziata” Cartesio. A 
queste scuole sono stati inoltre consegnati specifici bidoncini per la raccolta 
differenziata, in modo da facilitare la separazione dei rifiuti sia negli spazi comuni che 
nelle classi. 
 



 

La premiazione delle classi partecipanti al concorso, è avvenuta il 17 maggio 2015 
presso la scuola Primaria di Concordia (MO), alla presenza del Sindaco e delle 
autorità locali, in un momento pubblico al quale sono stati invitati anche i genitori degli 
alunni. 
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 APPROFONDIMENTI 
 

 



 

Figura 1>Esempio di flusso aggregato a scala provinciale 

 

LA VERIFICA E LA STIMA DELL’EFFETTIVO  
RICICLO DEI RIFIUTI 

 
Nell’ambito di un politica europea sempre più volta verso una economia circolare 
mirata all’uso più efficiente delle risorse, una gestione sostenibile del rifiuto riveste un 
ruolo fondamentale poiché visto come risorsa da cui ottenere materie prime da 
immettere nuovamente nel mercato produttivo. 
La verifica e la stima dell’effettivo riciclo dei rifiuti è quindi il concetto chiave che ha 
ispirato lo studio sulla ricostruzione dei flussi di rifiuti raccolti in modo differenziato, i 
cui risultati sono stati rielaborati in chiave comunicativa per “CHI LI HA VISTI? Indagine 
sul recupero dei rifiuti”. Tale studio è stato realizzato da ARPA Emilia-Romagna su 
incarico della Regione e prossimamente giungerà alla sua quarta edizione.  
Lo studio ricostruisce il percorso dei rifiuti dalla raccolta differenziata agli impianti di 
recupero con l’obbiettivo di verificare l’efficacia della raccolta differenziata.  
La sua realizzazione è stata possibile per la disponibilità dei dati contenuti nel sistema 
informativo ORSo (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale), gestito per la regione Emilia-
Romagna direttamente da ARPA Emilia-Romagna. Tale banca dati, ogni anno, vene 
implementata attraverso il  coinvolgimento dei Comuni dei gestori del servizio di 
raccolta, dei gestori degli vari impianti di trattamento e recupero, dei consorzi di filiera 
appartenenti al sistema CONAI (Consorzio Nazionale Imballaggi) e del CIC 
(Consorzio Italiano Compostatori). 
Lo studio analizza i flussi gestionali di carta, plastica, vetro, legno, acciaio ed 
alluminio, verde ed umido. La ricostruzione dei percorsi seguiti da ciascuna frazione 
ha evidenziato che i rifiuti, dopo la raccolta, possono essere consegnati direttamente e 
senza tappe intermedie dal produttore/raccoglitore al recuperatore finale che effettua 
direttamente le operazioni di pulizia; in alternativa i rifiuti transitano da uno o più 
impianti di valorizzazione che eseguono trattamenti di selezione/preparazione prima 
di essere avviati agli impianti di riciclo/recupero di materia e quindi re-immessi nel 
ciclo produttivo (vedi esemplificazione di un flusso aggregato a scala provinciale in 
figura 1). 
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La terza edizione dello studio, su dati 2012, ha evidenziato che la quasi totalità, pari 
all’89% dei rifiuti raccolti in modo differenziato, viene effettivamente avviata a recupero 
di materia e di essa una buona parte rientra nel ciclo produttivo; più del 70% dei rifiuti 
raccolti in modo differenziato in Emilia-Romagna sono recuperati dentro i confini 
regionali (vedi figura 2). 
Le frazioni con valori percentuali di avvio a recupero maggiori del 90% sono metalli, 
carta, vetro e legno, seguiti da umido plastica e verde. Nello specifico: 

 il 97% dei metalli viene avviato a recupero; dopo la raccolta il 27% è avviato 
direttamente ad impianti di recupero dai quali, nella maggior parte dei casi 
esce come materia prima e quindi pronto per la lavorazione c/o le acciaierie e 
fonderie. Il restante 73% è conferito ad impianti di selezione/cernita, prima di 
essere avviato agli impianti di recupero; 

 la carta, con un avvio a riciclo pari al 96%, dopo la raccolta è conferita per 
l’83% direttamente ad impianti di valorizzazione, dove i rifiuti cartacei, 
preliminarmente selezionati, cerniti e pressati in balle, sono avviati alle cartiere, 
nella maggior parte dei casi come “materie prime”. Il rimanente 17% transita, 
come prima destinazione da impianti di stoccaggio/cernita, prima di essere 
avviato ai centri di valorizzazione;  

 i rifiuti legnosi con un avvio a recupero pari al 95% sono conferiti alle 
piattaforme dove dopo uno primo grossolano processo di pulitura e riduzione 
volumetrica, sono avviati agli impianti di recupero. L’analisi dei flussi ha 
evidenziato che il 43% è stato avviato direttamente ai centri di valorizzazione 
mentre il rimanente 57% transita, come prima destinazione, da impianti di 
stoccaggio prima di essere avviato ai centri di valorizzazione; 

 i rifiuti vetrosi con il 95% di avvio a recupero sono conferiti per il 50% 
direttamente ai centri di valorizzazione dove, dopo la cernita e la selezione, 
vengono avviati alle vetrerie; il rimanente 5% transita come prima destinazione 
da impianti di stoccaggio prima di essere avviato ai centri di valorizzazione; 

 la plastica con l’83% dell’avvio a recupero conferma una complessa filiera 
gestionale che vede il coinvolgimento di 47 impianti di pre-trattamento dove il 
materiale è in pochi casi stoccato ma nella maggior parte subisce una pre-
pulizia, prima dell’avvio agli impianti di valorizzazione. Si sottolinea che il dato 
di avvio a recupero della plastica comprende anche le quote avviate a 
recupero energetico. Nei flussi gestiti dal COREPLA tali quote sono computate 
nei quantitativi per i quali è riconosciuto il corrispettivo CONAI e pertanto non è 
possibile scorporare il solo recupero di materia.  

 l’umido con l’89% di avvio a recupero è conferito per il 60,3 % direttamente a 
impianti di compostaggio, per lo 0,5 % a impianti di smaltimento (nello 
specifico: impianti di trattamento meccanico dei rifiuti indifferenziati). Il 39,2 % 
transita da impianti di stoccaggio prima dell’avvio a compostaggio;  

  il verde con il 78% di avvio a recupero è conferito per il 48,85 % direttamente 
a impianti di compostaggio, lo 0,08 % a impianti di smaltimento (nello 
specifico: impianti di trattamento meccanico dei rifiuti indifferenziati). Il 51,07 % 



 

è transitato in impianti di stoccaggio, o di cernita, o di trattamento prima 
dell’avvio a recupero.  

 

Figura 2>Impianti di recupero presenti nel territorio regionale 

 
Lo studio dei flussi è funzionale alla stima del tasso di riciclaggio e quindi alla verifica 
degli obiettivi di cui all’art.181 del D.Lgs. 152/2006. In particolare il riferimento è 
l’opzione b) indicata dalla Decisione 2011/753/UE ed il metodo di calcolo 2 
dell’allegato 1 alla Decisione stessa. Il tasso di riciclaggio viene calcolato in 
riferimento alla quantità di rifiuti delle varie frazioni considerate presente nel totale dei 
rifiuti urbani prodotti. Tale valore, che rappresenta il denominatore del rapporto, è 
calcolato applicando le percentuali della composizione merceologica media regionale 
al valore regionale di produzione di rifiuti urbani. Il numeratore è invece rappresentato 
dalla sommatoria dei quantitativi delle varie frazioni calcolate attraverso lo studio dei 
flussi. Sulla base dei dati 2012 la stima del tasso di riciclaggio è pari al 50%. 
 
Dall’esigenza di approfondire il tema del riciclo e recupero è nata la decisione di 
avviare una serie di campagne di analisi merceologiche condotte sia sui rifiuti 
indifferenziati che su alcune frazioni raccolte in modo differenziato quali carta e 
plastica. 
E’ opinione comune che un corretto approccio alla gestione dei rifiuti urbani richieda 
una precisa conoscenza non solo dei dati relativi alle quantità prodotte ma anche 
della loro composizione merceologica.  
L’ultima  campagna di analisi merceologiche condotta nel corso del 2014 ha 
evidenziato: 
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 per quanto riguarda il flusso di rifiuto indifferenziato residuo una quantità media 
di materiale teoricamente recuperabile pari a circa il 66%. Per teoricamente 
recuperabili si intendono quei rifiuti che, se fossero raccolti come richiesto dai 
consorzi afferenti al CONAI, e cioè puliti e separati per tipologia, potrebbero 
entrare nei circuiti del riciclaggio. Si tratta soprattutto carta e plastica ma anche 
di acciaio, alluminio, vetro, legno ed organico. 

 per quanto riguarda i rifiuti cartacei raccolti in modo differenziato una presenza 
di frazione estranea pari al 6% del totale raccolto e una presenza di frazione 
cartacea non recuperabile perché troppo impura pari a circa il 5% 

 per quanto riguarda la plastica raccolta in modo differenziato un elevata 
presenza di frazione estranea che mediamente rappresenta il 27% del totale 
raccolto con valori notevolmente variabili a seconda della tipologia di raccolta 
e della provenienza. 

 
Paolo Gironi 

Maria Concetta Peronace 
Veronica Rumberti 

Barbara Villani 
ARPA Emilia-Romagna CTR Gestione Integrata Rifiuti, Siti Contaminati, Subsidenza 



 

ADRIATICA GREEN POWER SpA:  

da una crisi nasce un’impresa dell’economia circolare 

nel settore della rigenerazione dei RAEE  

 
Non più di 5 anni fa, con il 
recepimento delle direttive europee sui 
RAEE, ed in particolare l'obbligo del 
ritiro gratuito del vecchio 
elettrodomestico a fronte della 
consegna di uno nuovo, manda 
letteralmente nel panico la ENERGO 
spa, societá specializzata nella 
consegna ed istallazione di 
elettrodomestici. Panico vero, panico 

da cambiamento. L'azienda è costretta a rivedere l'organizzazione aziendale, gli 
spazi, i capannoni, a chiedere ed ottenere nuove autorizzazioni. Da questa “svolta 
obbligata” nasce la nuova azienda Adriatica Green Power, per gestire un problema, o 
meglio una “grana”. Ma non tutto il male viene per nuocere. 
Da lì a qualche mese, furti sempre più frequenti di elettrodomestici/rifiuti nei loro 
depositi e nuovi spazi nel mercato delle materie prime seconde,fanno leggere 
all’azienda una realtà nuova, spingendola ad organizzare un sistema industriale di 
raccolta,  smontaggio e vendita di materiale recuperato: un sistema che comincia a 
generare economie, oltre che ridurre l’impatto ambientale dei RAEE a fine vita. A 
questo punto nasce la seconda fase del progetto, che non prevede solo il recupero di 
materie prime seconde dallo smontaggio dei vecchi elettrodomestici, ma anche la 
riparazione degli elettrodomestici ancora utilizzabili, o lo smontaggio e la vendita di 
pezzi di ricambio se il bene non consente il riutilizzo. Da qui nasce l'avventura del 
RAEE ricondizionato, che dopo 2 anni e mezzo consente all’azienda di ottenere la 
prima autorizzazione completa rilasciata in Italia per il ricondizionamento. Oggi i 
numeri, in crescita costante, sono molto interessanti e le prospettive verso il futuro sono 
più che incoraggianti in termini sia ambientali che sociali ed economici. 
Allo stato attuale l’Azienda produce 500 elettrodomestici rigenerati al mese e 500 
elettrodomestici utilizzati per lo smontaggio dei ricambi, attraverso il lavoro di 30 
addetti altamente specializzati nelle rigenerazioni dei cosiddetti grandi bianchi 
(lavatrici, lavastoviglie, forni e frigoriferi), formati con un percorso durato circa due 
anni. L’obiettivo per il 2015 è il raddoppio della produzione per entrambe le 
tipologie. 
 
In Italia vengono immesse circa 16 kg ad abitante di RAEE e raccolti ancora al 
momento solo 4kg di cui il 60% del totale sono grandi elettrodomestici, tipologia che 
al momento rigenera l’Azienda. Per il futuro è previsto l’ampliamento della 
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rigenerazione su tv e piccoli elettrodomestici, coprendo tutte le tipologie dei RAEE 
raccolti. 
Il processo di rigenerazione degli elettrodomestici di AGP, oltre alla evidente riduzione 
degli impatti ambientali attraverso l’aumento della durata della vita attesa del prodotto, 
prevede la copertura energetica quasi totale del processo attraverso un impianto 
fotovoltaico da 300 kw. E’ inoltre in fase di studio anche una modalità per 
incrementare la classe di efficienza energetica del prodotto rigenerato rispetto al 
prodotto originario. 
Un processo, quello della rigenerazione degli elettrodomestici, che ha grandi 
potenzialità per il futuro: le prime analisi stimano un mercato Italiano, entro i prossimi 
cinque anni, di circa 15.000 pezzi/mese, per un fatturato annuo di circa 10-15 
milioni di Euro. 
La rapida crescita della domanda, in assenza di un’adeguata industria per l’offerta, 
potrebbe però determinare flussi di materiale di scarsa qualità da paesi meno attenti ai 
processi autorizzativi. E’ quindi necessario intervenire quanto prima per tutelare lo 
sviluppo del settore nel rispetto delle normative vigenti ed a tutela dell’ambiente. 
 

 
Simone Brunetti 

Direttore AGP Spa 
 



 

DARE UN FUTURO AGLI  

AGGREGATI RICICLATI 

 
Se da quarant’ anni noi di Inerti Cavozza siamo in prima linea nel riciclaggio di 
materiali edili è principalmente perché sosteniamo con forza che il connubio ambiente-
rifiuti passi obbligatoriamente dall’ innovazione e dal cambiamento. Grandi passi sono 
stati fatti per raggiungere l’ ambizioso obiettivo della Direttiva 2008/98/CE, con cui 
l’ Italia si impegna entro il 2020 a raggiungere una quota del 70% di materiali riciclati 
nelle opere pubbliche, passi che sulla carta hanno espresso una volontà comune ma 
che nella pratica si fatica a mettere in atto. Il problema attuale non è altro che questo, 
avviare seriamente la transizione verso un settore delle costruzioni che abbia come 
proprio centro il recupero.  

Gli aggregati riciclati prodotti da rifiuti di 
demolizione e costruzione rappresentano, 
se mal gestiti, uno spreco di risorse e di 
opportunità; realizzare opere pubbliche, 
e non, con materiali di riciclo è senza 
ombra di dubbio una scelta utile e 
vantaggiosa dal punto di vista economico 
ed ambientale, scelta che porta ad un uso 
sostenibile delle risorse naturali provenienti 
dalle cave e limita l’ abbandono di 
calcinacci ed inerti in genere da parte di 

coloro che si trovano impossibilitati al conferimento in siti disponibili alla raccolta in 
quanto colmi per via di una difficilissima ricollocazione del materiale. 
Se in Olanda e Germania si è arrivati ad utilizzare il 90% degli inerti provenienti dalle 
demolizioni edili con vantaggi non indifferenti anche in termini  occupazionali e di 
crescita dell’ economia sul territorio, l’ Italia si colloca in posizioni tristemente arretrate 
per quanto attiene le percentuali di recupero, nonostante a tutti gli effetti la legislazione 
abbia ormai da anni colmato il buco normativo al quale era attribuita la resistenza al 
recupero da parte degli addetti ai lavori; la circolare del Ministero dell’ Ambiente del 
15 Luglio 2005, n. 5205, fornisce chiare indicazioni per rendere operativo nel settore 
edile, stradale e ambientale il D.M. n. 203/2003, che impone alle amministrazioni 
pubbliche ed alle società a prevalente capitale pubblico l’ obbligo di coprire il proprio 
fabbisogno annuale di beni e manufatti con una quota di prodotti ottenuti da materiale 
riciclato in misura non inferiore al 30%. 
Inerti Cavozza da anni è su Parma e Provincia il primo impianto di riferimento per il 
conferimento dei rifiuti da demolizione e il loro conseguente trattamento in frantumati 
riciclati utilizzabili in edilizia. Marcatura CE, analisi periodiche e Test di cessione 
garantiscono l’ adesione ai parametri richiesti, eppure la nostra attività soffre della 
mancanza della messa in atto delle norme esistenti, che invece darebbero la 
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possibilità di porre le basi concrete per un importante impulso al settore e per uscire da 
questa deleteria situazione di stallo. 
E’ fondamentale per intraprendere la strada dell’ innovazione che venga superato 
questo paradosso, di una normativa esistente ma non applicata; il problema riguarda i 
cantieri dei lavori pubblici e privati, dove spesso i capitolati sono una barriera all’ 
utilizzo degli inerti riciclati. Urge un cambiamento di prospettiva in tempi brevissimi, i 
capitolati rappresentano lo snodo fondamentale per fare chiarezza sull’ utilizzo dei 
riciclati e superare a piè pari la diffidenza da parte dei direttori dei lavori legata alle 
responsabilità amministrative e penali derivanti da usi impropri dei materiali. 
A tutti gli operatori del settore parmense ed in particolare alle Amministrazioni 
Pubbliche e agli Uffici Tecnici ci appelliamo pertanto per ottenere un’ unanime 
adesione alle norme, con conseguente applicazione riguardo l’ utilizzo degli 
aggregati di riciclo nell’ industria edile già in sede di capitolato d’ appalto; è questo l’ 
obiettivo imprescindibile da raggiungere per costruire un settore delle costruzioni 
moderno, sostenibile e garantito.  
 

Alfredo Cavozza 
Legale Rappresentante Inerti Cavozza S.R.L. 

 



 

CONTARINA SPA:  

La gestione pubblica virtuosa della raccolta porta a 

porta con tariffa puntuale  

 
Realtà all’avanguardia a livello nazionale ed europeo nella gestione integrata dei 
rifiuti, Contarina Spa è una società per azioni a partecipazione interamente pubblica 
attiva dal 1989, considerata un modello di utility virtuosa. 
Il servizio è svolto in 50 comuni della provincia di Treviso, servendo circa 554.000 
abitanti su un territorio che si estende per 1.300 kmq. 
L’adesione nel 2013 del Comune di Treviso al Consorzio Priula (oggi “Consiglio di 
Bacino Priula”, ndr) ha portato anche il capoluogo della Marca Trevigiana ad adottare 
il sistema di raccolta porta a porta con tariffa puntuale. 
 
Il Modello Contarina garantisce: 

- un servizio personalizzato per le 
diverse tipologie di utenze; 
- il raggiungimento di una 
percentuale sempre più elevata di 
raccolta differenziata; 
- la riduzione della quantità di 
rifiuto secco non riciclabile; 
- l’innalzamento della qualità del 
materiale riciclabile raccolto; 
- una maggiore economicità ed 
efficienza dei servizi offerti; 
- il conseguimento di economie 
gestionali, grazie all’adozione di 
un unico modello di   raccolta; 
- l’ottimizzazione del rapporto fra 
costi e benefici. 

 
Il successo del Modello Contarina nel capoluogo Treviso 

L’affidamento della gestione dei rifiuti nella città capoluogo a Contarina SpA, avvenuta 
nel settembre 2013, ha comportato il passaggio dal cassonetto stradale alla modalità 
di raccolta differenziata dei rifiuti di tipo domiciliare, il cosiddetto porta a porta. Per 
Treviso la sfida era rappresentata dalla necessità di comprendere e rispettare un centro 
storico importante per sua stessa conformazione, senza tralasciare le numerose 
peculiarità urbanistico-architettoniche della città. Tra le varie soluzioni adottate ad 
esempio vi è un sistema parallelo di raccolta dotato di mezzi specifici, l’EcoBus 
(servizio che funziona come un vero e proprio autobus con fermate da 30 minuti a 
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orari prestabiliti ed è studiato per garantire un servizio capillare) e l’EcoStop 
(particolare mezzo che staziona per 1 ora in punti fissi prestabiliti). 
Il progetto operativo realizzato è stato dunque impegnativo e complesso, ed ha visto 
l’applicazione della raccolta porta a porta delle principali tipologie di rifiuto su tutto il 
territorio della città, con il calcolo della tariffa puntuale a decorrere dal 1° luglio 
2014. Treviso è così diventato il primo capoluogo italiano ad applicare il principio comunitario 

“paga quanto produci”, con la commisurazione della tariffa rispetto all’effettiva produzione di rifiuti 

per ogni tipo di utenza. 
Per garantire la buona riuscita del passaggio da raccolta a cassonetto stradale a 
raccolta porta a porta con tariffa puntuale, è stato indispensabile progettare una 
strategia comunicativa volta a comprendere da un lato le esigenze tecniche e dall’altro 
le richieste e le perplessità dei cittadini, chiamati a modificare abitudini e 
comportamenti quotidiani.  
Il Modello Contarina premia il cittadino diligente nella raccolta del rifiuto: la tariffa 
viene infatti calcolata in base alla quantità di rifiuto secco non riciclabile prodotto. 
Anche a Treviso quindi, come per gli altri 49 Comuni serviti da Contarina, l’utente è 
stato responsabilizzato ad effettuare una precisa raccolta differenziata mediante i 
contenitori distribuiti dall’azienda. Il tutto ha generato e genera benefici non solo dal 
punto di vista ambientale ma anche a livello economico, in quanto i proventi 
dell’azienda vengono reinvestiti per il contenimento delle tariffe. 
Nel 2014 infatti la tariffa media applicata da Contarina si è attestata sui 178,4, ben al di sotto 

della media nazionale corrispondente a 245,6 euro. 
Il capoluogo trevigiano inoltre adottando il Modello Contarina ha raggiunto in breve 
tempo i risultati propri di quel “distretto della sostenibilità” di cui è entrato a far parte: 
oltre l’85% di raccolta differenziata, con una produzione di rifiuto secco residuo che è 
passata, in un anno, da 271,4 kg/abitante agli attuali 60 kg/abitante. 
 
Raccolta differenziata a Treviso Città 

 
A più di un anno 
dall’introduzione del 
Modello nel capoluogo 
ciò che più colpisce di 
questa esperienza, e 
che ne fa una vera e 
propria “case history”, 
è il grado di 
soddisfazione dei 
cittadini interrogati sul 
servizio di raccolta 
rifiuti gestito dalla 



 

società trevigiana. Dopo le prime e naturali resistenze infatti, la recente indagine di 

soddisfazione degli utenti effettuata da Contarina evidenzia come ben il 77,6% si dichiari soddisfatto 

del servizio! 

 
 

 
 
 

Paolo Contò 
Consiglio di Amministrazione Contarina S.p.A. 

 
    
 

Diminuzione del secco non riciclabile a 
Treviso Città 
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DATI COMPLETI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COMUNI FINO A 5000 ABITANTI 

COMUNE PROVINCIA KG/AB A SMALTIMENTO % RD 
AGAZZANO PC 183,68 67,01% 
ALBARETO PR 334,97 27,43% 
ALSENO PC 222,40 68,08% 

BAGNARA DI ROMAGNA RA 286,20 56,67% 
BAISO RE 330,18 38,36% 
BARDI PR 369,98 25,06% 

BASTIGLIA MO 255,08 57,05% 
BEDONIA PR 283,40 39,79% 
BERCETO PR 288,49 44,56% 

BERRA FE 140,02 69,97% 
BESENZONE PC 114,07 73,29% 

BETTOLA PC 360,91 29,39% 
BOBBIO PC 459,64 22,75% 
BORE PR 472,73 17,83% 

BORGHI FC 387,03 10,24% 

BORGO TOSSIGNANO BO 380,33 37,67% 
BUSANA RE 432,85 45,45% 

CALENDASCO PC 209,68 67,42% 
CALESTANO PR 213,63 60,33% 
CAMINATA PC 495,02 16,56% 

CAMPOSANTO MO 378,16 50,53% 

CAMUGNANO BO 473,76 23,39% 
CANOSSA RE 311,89 55,51% 
CAORSO PC 188,97 69,11% 
CARPINETI RE 313,18 56,94% 

CASALFIUMANESE BO 340,19 52,54% 
CASINA RE 348,89 38,82% 

CASOLA VALSENIO RA 388,82 43,08% 
CASTEL D'AIANO BO 411,18 36,14% 
CASTEL DEL RIO BO 390,05 49,42% 

CASTEL DI CASIO BO 295,10 39,53% 
CASTEL GUELFO DI BOLOGNA BO 330,15 66,86% 

CASTELDELCI RN 207,80 39,35% 

CASTELL'ARQUATO PC 373,83 40,32% 
CERIGNALE PC 522,04 10,37% 

CIVITELLA DI ROMAGNA FC 371,63 28,84% 
COLI PC 506,26 21,58% 

COLLAGNA RE 588,09 33,61% 
COMPIANO PR 359,09 29,14% 

CORNIGLIO PR 329,41 41,67% 
CORTE BRUGNATELLA PC 581,23 7,98% 

CORTEMAGGIORE PC 198,74 63,23% 
DOVADOLA FC 349,02 25,09% 
FANANO MO 468,95 27,04% 

FARINI PC 514,50 20,07% 

FERRIERE PC 629,48 8,01% 
FIUMALBO MO 343,03 36,07% 

FONTANELICE BO 346,61 44,25% 
FORMIGNANA FE 117,71 72,94% 
FRASSINORO MO 366,37 32,74% 
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COMUNE PROVINCIA KG/AB A SMALTIMENTO % RD 
GAGGIO MONTANO BO 335,47 53,76% 

GALEATA FC 400,24 43,07% 
GAZZOLA PC 126,03 78,25% 

GEMMANO RN 328,34 36,79% 
GORO FE 584,74 26,42% 

GRAGNANO TREBBIENSE PC 174,52 68,86% 
GRANAGLIONE BO 330,78 39,29% 

GRIZZANA MORANDI BO 314,70 34,94% 
GROPPARELLO PC 352,37 25,05% 

GUIGLIA MO 216,78 57,87% 
JOLANDA DI SAVOIA FE 130,16 72,15% 

LAGOSANTO FE 356,24 34,98% 
LAMA MOCOGNO MO 467,03 34,14% 

LIGONCHIO RE 499,62 32,68% 
LIZZANO IN BELVEDERE BO 492,03 43,80% 

LOIANO BO 330,79 38,48% 
LUGAGNANO VAL D'ARDA PC 215,48 54,50% 

MAIOLO RN 224,17 28,55% 
MASI TORELLO FE 106,18 76,02% 

MEZZANI PR 84,61 82,18% 
MIRABELLO FE 294,42 53,76% 

MODIGLIANA FC 286,32 57,51% 
MONCHIO DELLE CORTI PR 325,99 42,90% 

MONDAINO RN 271,59 41,46% 
MONGHIDORO BO 433,99 40,89% 

MONTE COLOMBO RN 205,05 53,99% 
MONTECRETO MO 482,42 23,32% 

MONTEFIORE CONCA RN 204,63 48,14% 
MONTEFIORINO MO 371,24 26,30% 

MONTEGRIDOLFO RN 193,33 68,10% 
MONTESCUDO RN 152,47 58,86% 

MONTESE MO 430,45 28,31% 
MONTIANO FC 291,39 26,55% 

MORDANO BO 306,71 65,34% 
MORFASSO PC 463,30 20,36% 

NEVIANO DEGLI ARDUINI PR 369,22 41,30% 
NIBBIANO PC 449,64 29,38% 
OTTONE PC 530,94 26,46% 

PALAGANO MO 346,22 28,00% 

PALANZANO PR 293,20 49,69% 
PECORARA PC 441,62 13,77% 

PELLEGRINO PARMENSE PR 378,10 24,16% 
PENNABILLI RN 313,90 23,51% 

PIANELLO VAL TIDONE PC 531,94 30,65% 
PIEVEPELAGO MO 414,64 35,47% 

PIOZZANO PC 362,50 34,53% 
POLESINE PARMENSE PR 168,90 74,55% 

POLINAGO MO 398,08 27,21% 
PONTE DELL'OLIO PC 234,51 58,66% 
PORRETTA TERME BO 322,17 41,51% 

PORTICO E SAN BENEDETTO FC 521,90 16,59% 



 

COMUNE PROVINCIA KG/AB A SMALTIMENTO % RD 
PREMILCUORE FC 702,12 9,74% 

PRIGNANO SULLA SECCHIA MO 211,63 52,17% 
RAMISETO RE 497,88 32,95% 

RIOLUNATO MO 327,25 39,43% 
RO FE 123,66 73,56% 

ROCCA SAN CASCIANO FC 569,74 41,38% 
ROCCABIANCA PR 125,63 77,43% 

ROLO RE 296,88 61,62% 
RONCOFREDDO FC 343,98 24,17% 

SALUDECIO RN 228,10 51,27% 
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO BO 334,66 43,48% 

SAN LEO RN 412,97 29,21% 
SAN PIETRO IN CERRO PC 197,30 64,84% 

SAN POSSIDONIO MO 251,85 62,28% 
SANTA SOFIA FC 550,60 18,27% 

SANT'AGATA FELTRIA RN 349,29 42,62% 
SANT'AGATA SUL SANTERNO RA 276,96 64,38% 

SARMATO PC 175,51 67,91% 
SARSINA FC 392,46 19,96% 
SESTOLA MO 614,28 22,73% 

SOGLIANO AL RUBICONE FC 412,86 12,97% 

SOLAROLO RA 377,98 38,38% 
SOLIGNANO PR 404,79 26,68% 
SORAGNA PR 135,84 75,49% 
TALAMELLO RN 337,20 31,66% 
TERENZO PR 335,81 29,26% 

TIZZANO VAL PARMA PR 321,05 50,25% 

TOANO RE 320,77 42,88% 
TORNOLO PR 436,01 17,02% 

TRAVO PC 456,96 37,43% 
TREDOZIO FC 387,46 29,12% 
TRESIGALLO FE 138,91 68,78% 

VALMOZZOLA PR 385,82 26,81% 

VARANO DE' MELEGARI PR 204,76 59,71% 
VARSI PR 410,49 30,67% 

VERGHERETO FC 559,47 15,41% 
VERNASCA PC 369,54 16,18% 

VETTO RE 376,55 37,83% 
VEZZANO SUL CROSTOLO RE 297,06 51,36% 

VIANO RE 197,67 60,22% 
VIGOLZONE PC 215,11 69,57% 

VILLA MINOZZO RE 385,41 29,68% 
VILLANOVA SULL'ARDA PC 180,49 59,25% 

VOGHIERA FE 94,34 76,65% 
ZERBA PC 634,23 17,22% 

ZIANO PIACENTINO PC 405,42 31,66% 
ZIBELLO PR 148,43 76,63% 
ZOCCA MO 259,82 47,04% 
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COMUNI TRA I  5000 E I 25000 ABITANTI 

COMUNE PROVINCIA KG/AB A SMALTIMENTO % RD 
ALBINEA RE 258,53 68,65% 

ALFONSINE RA 292,13 57,61% 
ANZOLA DELL'EMILIA BO 175,90 67,68% 

ARGELATO BO 262,12 52,91% 
ARGENTA FE 325,82 45,63% 

BAGNACAVALLO RA 258,96 55,54% 
BAGNO DI ROMAGNA FC 396,91 26,93% 
BAGNOLO IN PIANO RE 154,65 74,29% 

BARICELLA BO 122,83 67,63% 

BELLARIA-IGEA MARINA RN 374,01 56,93% 
BENTIVOGLIO BO 210,48 75,98% 
BERTINORO FC 191,58 68,83% 
BIBBIANO RE 315,67 56,28% 

BOMPORTO MO 246,24 66,82% 
BONDENO FE 356,99 38,86% 

BORETTO RE 161,03 76,04% 
BORGO VAL DI TARO PR 410,42 25,76% 

BORGONOVO VAL TIDONE PC 196,87 60,77% 
BRESCELLO RE 197,72 77,99% 
BRISIGHELLA RA 318,85 28,43% 

BUDRIO BO 119,06 72,35% 

BUSSETO PR 142,58 74,04% 
CADELBOSCO DI SOPRA RE 153,67 74,02% 

CADEO PC 212,64 65,03% 
CALDERARA DI RENO BO 302,51 52,89% 

CAMPAGNOLA EMILIA RE 244,16 62,76% 
CAMPEGINE RE 191,45 71,38% 

CAMPOGALLIANO MO 258,86 63,88% 
CARPANETO PIACENTINO PC 225,20 60,13% 

CASALGRANDE RE 303,41 57,60% 
CASTEL BOLOGNESE RA 358,38 37,65% 
CASTEL MAGGIORE BO 274,64 44,00% 

CASTEL SAN GIOVANNI PC 256,69 65,03% 

CASTEL SAN PIETRO TERME BO 356,36 49,60% 
CASTELLARANO RE 271,80 54,57% 

CASTELLO D'ARGILE BO 112,77 70,53% 
CASTELNOVO DI SOTTO RE 157,88 78,06% 
CASTELNOVO NÈ MONTI RE 293,36 53,26% 

CASTELNUOVO RANGONE MO 236,23 61,90% 

CASTELVETRO DI MODENA MO 204,61 64,73% 
CASTELVETRO PIACENTINO PC 235,21 63,59% 

CASTENASO BO 327,49 48,76% 
CASTIGLIONE DEI PEPOLI BO 414,95 32,74% 

CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE FC 390,63 30,02% 
CATTOLICA RN 392,22 54,62% 

CAVEZZO MO 393,91 45,38% 
CAVRIAGO RE 386,89 68,87% 
CODIGORO FE 341,75 43,50% 
COLLECCHIO PR 189,22 71,08% 
COLORNO PR 99,38 79,80% 



 

COMUNE PROVINCIA KG/AB A SMALTIMENTO % RD 
COMACCHIO FE 826,70 44,94% 

CONCORDIA SULLA SECCHIA MO 296,72 53,10% 
CONSELICE RA 313,17 56,54% 

COPPARO FE 115,98 75,33% 
CORIANO RN 311,40 59,73% 

COTIGNOLA RA 296,87 55,31% 
CREVALCORE BO 141,22 70,45% 

DOZZA BO 343,06 58,52% 
FABBRICO RE 222,76 64,44% 

FELINO PR 104,32 82,07% 
FINALE EMILIA MO 290,05 50,71% 

FIORANO MODENESE MO 260,40 65,38% 
FIORENZUOLA D'ARDA PC 209,51 64,44% 

FISCAGLIA FE 203,63 57,46% 
FONTANELLATO PR 175,91 67,39% 

FONTEVIVO PR 159,29 70,74% 
FORLIMPOPOLI FC 192,68 61,10% 

FORNOVO DI TARO PR 198,77 57,57% 
FUSIGNANO RA 263,13 60,85% 

GALLIERA BO 122,64 72,85% 
GAMBETTOLA FC 362,87 40,56% 

GATTATICO RE 239,34 71,04% 
GATTEO FC 552,02 35,32% 

GOSSOLENGO PC 180,66 65,54% 
GRANAROLO DELL'EMILIA BO 352,57 47,45% 

GUALTIERI RE 214,85 69,20% 
GUASTALLA RE 336,22 58,40% 

LANGHIRANO PR 251,17 64,31% 
LESIGNANO DE' BAGNI PR 170,20 72,68% 

LONGIANO FC 491,08 53,82% 
LUZZARA RE 379,28 56,82% 

MALALBERGO BO 377,81 32,54% 
MARANELLO MO 313,21 58,45% 

MARANO SUL PANARO MO 230,12 58,95% 
MARZABOTTO BO 218,47 56,33% 

MASSA LOMBARDA RA 263,11 58,60% 
MEDESANO PR 96,50 78,56% 
MEDICINA BO 350,24 39,51% 
MEDOLLA MO 66,71 86,80% 

MELDOLA FC 575,86 36,08% 
MERCATO SARACENO FC 421,24 43,64% 

MESOLA FE 231,11 52,70% 
MINERBIO BO 291,65 42,12% 

MIRANDOLA MO 289,86 57,36% 
MISANO ADRIATICO RN 372,73 58,89% 

MOLINELLA BO 401,75 34,37% 
MONTE SAN PIETRO BO 86,13 78,31% 

MONTECCHIO EMILIA RE 354,88 57,99% 
MONTECHIARUGOLO PR 106,52 80,39% 

MONTERENZIO BO 353,62 29,87% 
MONTICELLI D'ONGINA PC 190,04 69,71% 
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COMUNE PROVINCIA KG/AB A SMALTIMENTO % RD 
MONZUNO BO 344,39 32,76% 

MORCIANO DI ROMAGNA RN 171,08 66,09% 
NOCETO PR 138,55 76,84% 

NONANTOLA MO 95,51 75,87% 
NOVAFELTRIA RN 368,63 41,45% 
NOVELLARA RE 327,32 54,20% 

NOVI DI MODENA MO 126,74 73,21% 
OSTELLATO FE 457,26 42,16% 

OZZANO DELL'EMILIA BO 299,53 38,26% 

PAVULLO NEL FRIGNANO MO 389,04 32,54% 
PIANORO BO 305,21 45,81% 

PIEVE DI CENTO BO 120,06 73,40% 
PODENZANO PC 206,25 70,45% 

POGGIO RENATICO FE 129,28 68,54% 
POGGIO TORRIANA RN 209,17 70,96% 

PONTENURE PC 176,86 69,77% 
PORTOMAGGIORE FE 112,26 73,62% 

POVIGLIO RE 163,06 77,29% 
PREDAPPIO FC 426,85 39,44% 

QUATTRO CASTELLA RE 260,82 61,80% 
RAVARINO MO 274,97 49,97% 

REGGIOLO RE 430,67 56,72% 
RIO SALICETO RE 299,65 52,18% 
RIOLO TERME RA 380,16 38,05% 
RIVERGARO PC 233,50 68,21% 

ROTTOFRENO PC 162,58 66,82% 
RUBIERA RE 306,22 66,97% 

RUSSI RA 339,83 52,07% 
SALA BAGANZA PR 185,09 74,86% 

SALA BOLOGNESE BO 257,75 53,86% 
SALSOMAGGIORE TERME PR 222,33 54,42% 

SAN CESARIO SUL PANARO MO 176,46 71,07% 
SAN CLEMENTE RN 209,76 61,19% 

SAN FELICE SUL PANARO MO 302,80 51,00% 
SAN GIORGIO DI PIANO BO 135,08 72,10% 

SAN GIORGIO PIACENTINO PC 150,97 73,72% 
SAN GIOVANNI IN MARIGNANO RN 271,40 61,74% 

SAN MARTINO IN RIO RE 187,79 71,34% 
SAN MAURO PASCOLI FC 369,81 46,43% 

SAN PIETRO IN CASALE BO 137,89 67,98% 
SAN POLO D'ENZA RE 334,59 63,19% 

SAN PROSPERO MO 370,96 41,08% 
SAN SECONDO PARMENSE PR 144,34 76,09% 
SANT'AGATA BOLOGNESE BO 281,79 49,34% 

SANT'AGOSTINO FE 267,03 48,57% 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA RN 222,55 73,64% 
SANT'ILARIO D'ENZA RE 329,37 62,80% 
SASSO MARCONI BO 139,62 72,47% 

SAVIGNANO SUL PANARO MO 249,03 56,57% 
SAVIGNANO SUL RUBICONE FC 433,56 41,45% 

SERRAMAZZONI MO 338,31 38,29% 



 

COMUNE PROVINCIA KG/AB A SMALTIMENTO % RD 
SISSA TRECASALI PR 140,82 75,31% 

SOLIERA MO 137,01 68,86% 
SORBOLO PR 88,05 80,68% 

SPILAMBERTO MO 210,67 62,86% 
TORRILE PR 152,68 67,25% 

TRAVERSETOLO PR 131,49 75,53% 
VERGATO BO 312,84 34,92% 

VERUCCHIO RN 198,95 61,99% 
VIGARANO MAINARDA FE 319,20 40,64% 

ZOLA PREDOSA BO 164,16 64,69% 

 
 

COMUNI SOPRA I 25000 ABITANTI 

COMUNE  PROVINCIA  KG/AB A SMALTIMENTO % RD 
BOLOGNA BO 338,48 38,32% 

CARPI MO 188,85 62,05% 
CASALECCHIO DI RENO BO 128,77 63,87% 
CASTELFRANCO EMILIA MO 241,32 54,57% 

CENTO FE 302,41 43,47% 

CERVIA RA 638,85 50,31% 
CESENA FC 342,20 52,70% 

CESENATICO FC 643,16 38,43% 
CORREGGIO RE 253,80 66,37% 

FAENZA RA 350,40 49,26% 
FERRARA FE 330,68 52,43% 

FIDENZA PR 116,02 72,35% 
FORLÌ FC 338,64 55,64% 

FORMIGINE MO 229,29 58,33% 
IMOLA BO 311,29 51,94% 
LUGO RA 251,26 58,89% 

MODENA MO 279,39 56,87% 

PARMA PR 174,61 65,23% 
PIACENZA PC 307,09 55,17% 
RAVENNA RA 333,22 52,66% 

REGGIO EMILIA RE 289,92 57,42% 
RICCIONE RN 411,77 56,31% 

RIMINI RN 299,17 61,58% 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO BO 131,56 75,65% 
SAN LAZZARO DI SAVENA BO 275,48 43,75% 

SASSUOLO MO 299,09 53,94% 
SCANDIANO RE 324,08 54,24% 

VALSAMOGGIA BO 178,90 63,01% 
VIGNOLA MO 291,86 54,90% 

 



 




